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LE GUIDE DI

Divisione: Spermatophyta
Sottodivisione: Angiospermae
Classe: Dicotyledones
Sottoclasse: Sympetalae
Ordine: Primulales
Famiglia: Primulaceae
Genere: Anagallis
Specie: A. arvensis e A. foemina

ASPETTO: umile e inconfondibile pianticel-
la dei campi, dei vigneti, dei giardini in genere 
di tutte le aree antropizzate ricche di elemen-
ti nutritivi. È una pianta prostata, con molti ra-
metti a sezione quadrangolare sui quali sono 
inserite le foglie.

FIORI: sono molto piccoli, vivacemente co-
lorati di rosso scarlatto (A. arvensis), di azzurro 
vivace (A. foemina), sono portati da lunghi ed 
esili peduncoli, nascenti alle ascelle fogliari, ed 
hanno di solito cinque petali. Si aprono in gene-
re solo nelle ore centrali della giornata quando 
la luminosità è maggiore e si chiudono quando 
il tempo volge al brutto. I sepali sono interi, li-
neari: quando i fiori sono aperti se ne vedono 
solo le punte. Il calice è lungo 2/3 del boccio 
fiorale e non lo ricopre del tutto. 

FRUTTO: è un capsula contenente una ven-
tina di minuscoli semi.

Centocchio dei campi
Anagallis arvensis
Centocchio azzurro  
Anagallis foemina

FOGLIE: opposte, 
ovali, lucide ad apice 
appuntito. Sulla pagina 
inferiore mostrano mi-
nuscole ghiandole pun-
tiformi nerastre.

UBICAZIONE: su 
muretti a secco, soglie 
stradali. 

PROPAGAZIONE: seme.

ALTEZZA: 10 cm

UTILIZZO IN GIARDINO: su muretti a 
secco o come bordura mista.

ETNOMEDICINA: l’anagallide ha godu-
to buona fama di pianta medicinale (contiene 
le saponine): veniva impiegata per la cura delle 
eruzioni cutanee. Antiche credenze le attribui-
vano la facoltà di poter curare la malinconia.
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